
ROMA - Il governo di Mario Monti è
pienamente operativo, a breve varerà
una serie di provvedimenti anti-crisi; io
resterò fino all'ultimo giorno del mio
mandato nell'interesse nazionale. Per
adesso meglio lasciar decantare il qua-
dro politico dando a due gruppi ristretti -
uno politico-istituzionale e l'altro econo-
mico-sociale - il compito di individuare
alcuni punti programmatici sui quali far
confluire le forze politiche.

Eccolo l'uovo di Colombo di Giorgio
Napolitano che ieri mattina ha ripreso in
mano la partita guadagnando tempo
prezioso in attesa che prevalga quel
«senso di responsabilità» che da settima-
ne il capo dello Stato chiede, inascoltato.
Come misura precauzionale per i merca-
ti ha blindato il governo tecnico definen-
dolo pienamente operativo: una certezza
in vista del varo di importanti e urgenti
provvedimenti economici. Una 'tabella
di marcia' apprezzata dall’interessato:
quanto deciso da Napolitano, ha detto in
serata Mario Monti al Tg1, è «un invito
ad avvalerci pienamente delle possibili-
tà che esistono per lavorare con il
contributo essenziale del Parlamento».
Insomma, il capo dello Stato ha depoten-
ziato la crisi con una mossa a sorpresa
dopo aver vagliato anche quella "atomi-
ca" delle dimissioni pur di scuotere forze
politiche cristallizzate su posizioni incon-
ciliabili.

Positive le prime reazioni di tutte le
forze politiche, a partire dal Pd: «siamo
pronti ad accompagnare il percorso
indicato dal presidente», ha garantito
Bersani.

«Procedura insolita ma apprezzabile
per l'intento costruttivo che la caratteriz-
za" conferma per il Pdl Cicchitto che
però con il segretario Alfano torna a
mettere tutti i paletti del caso. Esulta
M5s che con Vito Crimi sottolinea come
Napolitano abbia a dato «una risposta
autorevole», confermando che «un Go-
verno, sebbene limitato agli affari di
ordinaria amministrazione, in Italia è
operativo con la collaborazione del Parla-
mento».

Il presidente ha messo al lavoro due
commissioni di dieci "saggi" - scelti in

«piena autonomia» tra politici ed esperti
- che da martedì si riuniranno in stretto
contatto con tutti i gruppi parlamentari.
Obiettivo: formulare «precise proposte
programmatiche che possano divenire
in varie forme oggetto di condivisione da
parte delle forze politiche» per le rifor-
me istituzionali e la crescita. E per far
decantare il quadro politico in vista
dell'appuntamento cruciale che si avvici-
na: quello dell'elezione del nuovo capo
dello Stato.

Napolitano, insomma, ha constatato
che la scelta di dimettersi avrebbe avuto

più costi che benefici per l’Italia. Il
farraginoso procedimento di insediamen-
to dei grandi elettori sarebbe rimasto
immutato e con le sue dimissioni si
sarebbe guadagnato solo un pugno di
giorni. A spese però della tenuta dell'Ita-
lia che si sarebbe trovata di fronte
all'incognita di una reazione nervosa dei
mercati. «Come avrebbe reagito la specu-
lazione internazionale di fronte a uno dei
Paesi fondatori della Ue praticamente in
un vuoto di potere, con premier e
presidente dimissionari allo stesso
tempo?», si sono chiesti al Quirinale.

Napolitano: resto
fino all’ultimo giorno
E prova con dieci "saggi"

NO ALLE URNE
«Voto anticipato?

Non mi compete, c’è
il semestre bianco»

La mossa di Giorgio Napolitano,
dopo la notte di riflessione, ha
colto di sorpresa un po' tutti. Pier
Luigi Bersani e Silvio Berlusconi
inclusi. La decisione di restare
fino «all'ultimo giorno» del man-
dato e di sottolineare «la piena
operatività» del governo di Ma-
rio Monti, punta a rassicurare i
mercati e le cancellerie interna-
zionali sulla solidità del sistema-
Italia. E non è rivolta, prioritaria-
mente, alla nascita di un nuovo
esecutivo. Anzi, il battesimo del-
la task-force di dieci ”saggi”, che
opererà a partire da martedì
senza espressi vincoli di tempo,
sembra rinviare al nuovo capo
dello Stato la pratica di individua-
re un possibile premier. Oppure,
di sciogliere il Parlamento e
mandare tutti a casa.

IL CALENDARIO - Il Parla-
mento in seduta comune per
eleggere il nuovo capo dello
Stato si riunirà a partire dal 15
aprile. E come dice il centrista

Lorenzo Cesa, «ci vorrebbe un
miracolo per raggiungere in me-
no di due settimane quell'accor-
do che finora, nonostante milioni
di incontri e contatti, non è stato
possibile ottenere». Insomma, il
timing si è ribaltato. Se fino a ieri
si doveva prima formare il gover-
no e poi procedere all'elezione
del nuovo presidente della Re-
pubblica, adesso è vero il contra-
rio. Prima il Quirinale, poi palaz-
zo Chigi. E il futuro presidente
potrà ricevere le delegazioni dei
partiti poggiando sul tavolo la
pistola delle elezioni anticipate.
Quella che è mancata a Napolita-
no a causa del semestre bianco,
che gli ha impedito di minaccia-
re lo scioglimento anticipato del-
le Camere.

DOPPIO SCHEMA - Così, tor-
na d'attualità la partita per il
Quirinale. Secondo due schemi.
Il primo è ben lontano dall'idea
della ”condivisione” e prevede il
copione di eserciti in armi, pron-
ti a far valere le proprie forze.
L'ala bersaniana del Pd, dove è
forte la rabbia per il fallimento

del segretario, affila le armi.
«Dopo tutti gli sgarri che abbia-
mo subìto, il Presidente ce lo
eleggiamo da soli. Non staremo
certo a cercare una mediazione
con il Cavaliere...», dice un alto
dirigente democrat. E tornano
d'attualità candidature di batta-
glia.

Meglio, candidature che po-
trebbero permettere di avviare
il dialogo con i Cinquestelle per
quel «governo del cambiamen-
to» proposto da Bersani. In pri-
mis Romano Prodi, poi Stefano
Rodotà, l'ex garante della pri-
vacy. Proprio ieri Beppe Grillo,

nel suo blog, ha citato il Professo-
re: «Lui cancellerebbe Berlusco-
ni dalle carte geografiche».

VOGLIA DI DIALOGO - Il
secondo schema racconta tutta
un'altra storia. Se nel Pd dovesse
prevalere l'ala a favore del dialo-
go con il Pdl (Renzi non ha fretta
di precipitare verso le elezioni) e
se il lavoro dei dieci ”saggi”
dovesse innescare un clima di
confronto costruttivo (è questa
la speranza di Napolitano), si
tornerebbe su ”candidati condi-
visi”. I nomi: Giuliano Amato,
Massimo D'Alema, Franco Mari-
ni. Oppure, Valerio Onida, il

costituzionalista che piace ai Cin-
questelle ed è apprezzato da
Berlusconi, inserito non a caso
dal capo dello Stato nella task-
force.

E proprio la task-force, se il
suo lavoro dovesse riuscire, po-
trebbe trasformarsi nella squa-
dra di ministri del ”governo di
scopo”. Non è neppure da esclu-
dere una proroga (breve) di
Napolitano che, in caso di riele-
zione, potrebbe portare a compi-
mento il lavoro avviato ieri. Ma
il Presidente continua a esclude-
re questa ipotesi.

IL SUGGERIMENTO - Certo

PREOCCUPAZIONE
Il rischio-mercati

in agguato: «Io non
lascio in anticipo»

L’esecutivo in carica «è una certezza» per varare misure urgenti per l’economia
Scelta una task-force di esperti e politici per le riforme istituzionali e la crescita

IL NUOVO
governo

IL RETROSCENA Cambiano le priorità: dall’elezione del nuovo presidente (e dalle intese) dipenderà il futuro governo

La mossa che spiazza i partiti
Ora la prima sfida è sul Colle
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Il mandato di Napolitano

Gli elettori del Presidente della Repubblica Le votazioni

630
deputati

315
senatori

4
senatori

a vita

58
rappresentanti
delle Regioni

Elezione Napolitano
10 maggio

Ufficialmente in carica
15 maggio

Elezioni politiche
24-25 febbraio

Fine naturale del mandato
15 maggioParlamento in seduta comune 

per elezione successore

15 aprile
2006 2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013

Seduta comune del Parlamento

“grandi elettori”
1.007

la maggioranza richiesta
per l’elezione è quella
dei due terzi
dei componenti
dell’Assemblea

Dal quarto
scrutinio basta
la maggioranza
assoluta

Dopo tanti sgarbi
il Pd intende farsi

valere per la scelta
del Capo dello Stato,

ma la determinazione
si scontra con la voglia

di altri per il dialogo
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Dopo aver confermato che «persistono
posizioni diverse», Napolitano ha bene-
detto un'innovazione e cioè che Monti
continuerà a governare con «l'essenziale
contributo del nuovo Parlamento». Ma si
sa, da sempre Napolitano ha fiducia nel
governo Monti tanto da stoppare la corsa
del professore alla carica di presidente
del Senato. Ben più utile sarebbe stato a
palazzo Chigi, ragionava allora profetica-
mente il presidente. Il corollario di ogni
mossa del capo dello Stato è stato ed è
quello di dare un governo al Paese. E l'ha
confermato anche ieri replicando a chi

gli chiedeva se non fosse meglio attrez-
zarsi per tornare ad un voto magari ad
ottobre: «Io sono in pieno semestre
bianco, non mi interesso di problemi che
non posso affrontare». Intanto ci sono da
prendere decisioni cruciali. Ad esempio
un provvedimento d'urgenza per i paga-
menti alle imprese. Senza dimenticare
l’imponente manovra finanziaria da deci-
ne di miliardi di euro su cui è impegnato
il ministro dell'Economia, Grilli. E poi ci
sono i vertici della Cassa Depositi e
Prestiti da nominare.

© riproduzione riservata

BRUXELLES - Napolitano si
ispira all'Europa, in particola-
re all'Olanda e alla sua "gran-
de coalizione" basata sulla
condivisione di riforme preci-
se, per portare
l'Italia fuori dal-
la crisi. E rassi-
cura partner in-
ternazionali e
mercati, ricor-
dando che un go-
verno c'è, ed è
quello di Mario
Monti. Incassan-
do così l'incorag-
g i a m e n t o
dell'Ue.

Bruxelles, pur
non commentan-
do nel merito gli
ultimi sviluppi
politici, ha volu-
to ribadire la sua
«fiducia nel pro-
cesso democrati-
co italiano per
trovare la giusta
soluzione». Un compito ar-
duo, a cui potrebbe venire in
aiuto del presidente della Re-
pubblica lo spunto offerto dal
'modello olandese': rivali sino

alle elezioni, i due principali
partiti consacrati dal voto - i
liberali del PVV e i laburisti
del PvdA - dal giorno dopo
hanno lavorato gomito a gomi-

to per stendere
un programma
preciso di rifor-
me sulla cui ba-
se formare un go-
verno, dando un
segnale forte
all'Europa dopo
gli ultimi anni di
instabilità politi-
ca. Il nuovo ese-
cutivo olandese,
ancorato all'ac-
cordo di coalizio-
ne chiamato «Co-
struire ponti»,
ha visto così la
luce in un lasso
di tempo record
per il Paese, qua-
si la metà degli
86 giorni regi-
strati in media

negli ultimi 35 anni.
C'è però un dato di partenza

diverso rispetto all'Italia: il
risultato elettorale olandese
del 12 settembre 2012 ha
fatto emergere un quadro po-
litico più chiaro, dove i partiti
populisti ed anti-Ue sia di
destra - come il PVV dello
xenofobo Geert Wilders - che
di sinistra hanno registrato
una sonora sconfitta. I libera-
li dell'attuale premier Mark
Rutte e i laburisti di Diederik
Samsom hanno raccolto ri-
spettivamente 41 e 38 seggi,
che insieme danno la maggio-
ranza assoluta al parlamento
dell'Aja, con 79 seggi su 150.
La situazione italiana ricorda
anche quella del Belgio post
elezioni 2010, dove i due parti-
ti più votati furono i socialisti
francofoni e i nazionalisti po-
pulisti fiamminghi della Nva.

Un'impasse politica durata
un anno e mezzo ed entrata
nel Guinness dei primati, ma
gestita con successo dal go-
verno uscente di Yves Leter-
me, che seppe far fronte a
conti pubblici, presidenza di
turno dell'Ue e missione in
Libia. Simile all'Olanda il mo-
do in cui il Belgio sbloccò la
situazione: dopo due mesi di
negoziati giorno e notte, sotto
la pressione dei mercati, ven-
ne stilato un dettagliato pro-
gramma di governo di 200
pagine, dalla riforma dello
Stato e della giustizia al bilan-
cio. Sulla base di questo, è
nato il governo a guida sociali-
sta di Elio Di Rupo, una
coalizione di sei partiti da cui,
per incompatibilità program-
matica, si sono chiamati fuori
i nazionalisti fiamminghi.

è che Napolitano, anche nella
scelta dei saggi, ha mostrato di
preferire ancora una volta lo
schema delle larghe intese. Par-
tendo però dal programma.

L'idea gliel'ha data Mario Mau-
ro. Il capogruppo di Scelta civi-
ca, negli anni trascorsi a Bruxel-
les, ha osservato le tormentate
vicende politiche di Belgio e
Olanda e ora afferma: «Lì dove-
vano mettersi d'accordo valloni e
fiamminghi che sono ben più
ostici di Pd e Pdl. Si tratta di far
prevalere la buona volontà e di
battere i pregiudizi. Una volta
che avremmo fatto un elenco di
cose cui nessuno potrà dire di
no, sarà difficile rifiutare anche
la nascita di un governo che
potrà fare quelle cose...».

Questo epilogo non potrà però
prescindere da un capo dello
Stato ”condiviso”.

© riproduzione riservata

Dopo il voto liberali e laburisti lavorano
sul programma e poi varano il governo
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L’OK DA BRUXELLES

Nessun commento
politico, ma da
Bruxelles la Ue ha
voluto ribadire la
fiducia nel processo
democratico italiano

DIVISI

Le due anime del Pd:
Prodi al Quirinale
per il dialogo con M5S
oppure intesa su tutti
i ruoli con il Pdl

ISTTUZIONI È chiamato «costruire ponti»

Il modello olandese:
chi perde, collabora
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Il presidente

Napolitano
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le sue
decisioni

in una giornata
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dal 23 Marzo al 14 Aprile 2013
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Scopri il programma completo su 
www.mostradelvaldobbiadenedocg.it
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di COL SAN MARTINO (TV)
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FILIPPO BUBBICO
Il democratico

GIOVANNI PITRUZZELLA
Il garante del mercato

SALVATORE ROSSI
Il dirigente Bankitalia

VALERIO ONIDA
Il costituzionalista

MARIO MAURO
Il senatore "civico"

ENZO MOAVERO
Il ministro di Monti

LUCIANO VIOLANTE
Il giurista del Pd

GAETANO QUAGLIARIELLO
L’uomo del Cavaliere

GIANCARLO GIORGIETTI
Il deputato della Lega

ENRICO GIOVANNINI
Il presidente dell’Istat

I SAGGI
Dovranno individuare

riforme istituzionali
e economico-sociali

Tutti gli uomini del Presidente:
in dieci per due gruppi di lavoro

PRIMO
PIANO

IL NUOVO
governo

47 anni, nato a Cazzago Brab-
bia, deputato della Lega Nord
eletto in Lombardia e già
segretario della Lega Nord
dal 2002 al 2012. È stato nella
passata legislatura vicepresi-
dente della Commissione
Esteri della Camera ed è
attualmente presidente della
Commissione speciale della
Camera per l'esame degli atti
del governo.

56 anni docente di statistica
all'Università di Roma, auto-
re di numerosi saggi e pubbli-
cazione, è presidente
dell'Istat dall'agosto 2009. In
precedenza, dal 2001 al 2009,
è stato a capo del dipartimen-
to statistica dell'Ocse. Nel
1981 con il massimo dei voti
si è laureato in Economia e
Commercio all'Università di
Roma "La Sapienza".

A nnunciati al mattino dal Presi-
dente della Repubblica, Giorgio

Napolitano, i nomi dei dieci saggi
che dovranno elaborare i progetti di
riforma per il nuovo governo sono
stati resi noti a metà pomeriggio dal
Quirinale. Così pure sono stati defini-
ti i due gruppi di lavoro che si
riuniranno nel corso della prossima
settimana - stabilendo contatti con i
presidenti di tutti i gruppi parlamen-

tari - su proposte programmatiche
in materia istituzionale e in materia
economico-sociale ed europea. Del
primo gruppo faranno parte il costi-
tuzionalista Valerio Onida, Mario
Mauro (Scelta Civica), Gaetano Qua-
gliariello (Pdl) e Luciano Violante,
ex presidente della Camera; per il
secondo si sono resi disponibili Enri-
co Giovannini, presidente dell'Istat,
Giovanni Pitruzzella, presidente

dell'Autorità garante della concor-
renza e del mercato; Salvatore Ros-
si, membro del direttorio della Ban-
ca d'Italia, il deputato leghista Gian-
carlo Giorgietti, il senatore Filippo
Bubbico (Pd) e il ministro Enzo
Moavero Milanesi.

Un cammino in salita, come non
nasconde l’ex presidente della Corte
costituzionale Onida: «Non sono otti-
mista, ma faremo il nostro dovere».

59 anni, architetto lucano,
senatore del Partito democra-
tico eletto in Basilicata, è
presidente della Commissio-
ne speciale al Senato. In pas-
sato era stato sindaco di Mon-
tescaglioso, consigliere e poi
presidente della Regione Ba-
silicata e nel 2006 sottosegre-
tario allo Sviluppo economi-
co nel secondo governo Pro-
di.

54 anni, è avvocato cassazioni-
sta esperto di pubblici appal-
ti, giustizia costituzionale, di-
ritto pubblico regionale e di-
ritto pubblico dell'economia.
Insegna diritto costituzionale
all'università di Palermo. Dal
novembre 2011 siede alla pre-
sidenza dell'Antitrust. In pre-
cedenza era stato presidente
della Commissione di garan-
zia sugli scioperi.

59 anni, ministro per gli
affari europei del governo
Monti, è stato funzionario
della Commissione euro-
pea per vent’anni, nonché
capo di gabinetto di Monti
quando il Professore era
commissario Ue all’anti-
trust. Nel suo curriculum
anche incarichi di consiglie-
re nei governi di Amato e
Ciampi.

64 anni, è vice direttore
generale di Bankitalia dal
gennaio 2012. Dal primo
gennaio scorso è membro
del direttorio dell'Istituto
per la vigilanza sulle assicu-
razioni. Autore di saggi su
temi di economia internazio-
nale, politica e storia econo-
mica è membro del Comita-
to del Fondo strategico italia-
no.

72 anni, ex presidente della
Camera nel 1996 dopo due
anni passati al vertice della
Commissione antimafia.
Esperto costituzionalista del
Partito Democratico, come
Quagliariello più volte indi-
cato come sherpa per le
riforme. Già giudice istrutto-
re a Torino, si è occupato di
processi contro il terrrosi-
mo

Classe 1936, giurista e docente
dell’università di Milano. Elet-
to nel 1996 giudice costituziona-
le e nel 2004 presidente della
Consulta. Nel 2010 arriva terzo
(dietro Pisapia e Boeri) nelle
primarie del centrosinistra per
il sindaco di Milano. Ex presi-
dente dell'Associazione italia-
na costituzionalisti. Presiede il
direttivo della Scuola superio-
re della magistratura.

Napoletano, cinquantatrè
anni, ex rettore dell’univer-
sità di Bari, è professore di
Storia dei partiti all’univer-
sità Luiss di Roma ed è
senatore del Pdl. Spesso è
stato impegnato in prima
linea nella ricerca di intese
sulle riforme con il Pd. È
presidente e membro fonda-
tore della fondazione Ma-
gna Carta.

Presidente di "Scelta Civica
per l'Italia" al Senato, ex
vicepresidente del Parla-
mento europeo dal 2004 al
2009 e capo della delegazio-
ne del Pdl a Strasburgo dal
2009 al 2013. Lo scorso gen-
naio lascia il Popolo della
Libertà criticando il ritorno
in campo di Berlusconi e la
rinnovata alleanza con la
Lega.

I dieci saggi
I gruppi di lavoro individuati da Napolitano

Valerio Onida
77 anni

Giurista - Pres. della Corte
Costituzionale 2004-2005

Mario Mauro
52 anni

Capogruppo
Scelta Civica al Senato

Gaetano Quagliariello
53 anni

Senatore Pdl

Luciano Violante
72 anni

Pres. Camera Deputati
1996-2001

Enrico Giovannini
56 anni

Presidente dell'Istat

Giovanni Pitruzzella
54 anni

Presidente dell'Autorità garante 
della concorrenza e del mercato

Salvatore Rossi
64 anni

Membro del Direttorio
della Banca d'Italia

Giancarlo Giorgietti
47 anni

Capogruppo Lega Nord
alla Camera

Filippo Bubbico
59 anni

Senatore Pd

Enzo Moavero Milanesi
59 anni

Ministro rapporti
con il Parlamento

Istituzionale

Economia

 ANSA-CENTIMETRI

IL GRUPPO "ECONOMICO - SOCIALE" IL GRUPPO "ISTITUZIONALE"
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